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ANCONA: scaduto il termine massimo di legge i Nel 50° della Vittoria... 

commissario 
deve andarsene! 

Manifesto del Comitato cittadino del PCI per reclamare il ripristino al Comune 
di una amministrazione eletta — Anche il PRI per le elezioni immediate 

ANCONA, 4 
Il 2 giugno è scaduto il 

termine ultimo per la per
manenza del Commissario 
straordinario al Comune 
di Ancona. Il dottor Ab-
badessa, insediatosi il 2 
dicembre dopo il fallimen
to del centro-sinistra deve 
andarsene perché siano su
bito indette le elezioni per 
il nuovo Consiglio comu
nale. 

Il Comitato cittadino del 
PCI, ha lanciato un mani
festo alla cittadinanza re
clamando il rispetto della 
legge e per dare alla cit
ta una amministrazione 
democratica. Per questo fa 
appello ai partiti di sini
stra perché unitariamente 
pretendano le elezioni im
mediate ed invita i cittadi
ni a mobilitarsi per im
porre, non solo la consul
tazione popolare, ma an
che una amministrazione 
democratica che governi la 
città e la tiri fuori dalla 
politica della « ordinaria 
amministrazione » che sta 
portando avanti — anche 
se con certi consensi da 
parte dei cosiddetti « ben
pensanti » — il commissa
rio prefettizio. 

Il diritto degli anconeta
ni deriva dalla legge, che 
In questo caso è chiara, 
tassativa e inequivocabile. 
Essa afferma infatti che 
« deve procedersi alla nuo
va elezione entro il termi
ne di tre mesi » e che « per 
motivi amministrativi o di 
ordine pubblico 11 termine 
può essere prorogato fino 
a sei mesi ». Stando cosi 
la legge e ritenendo che 
non possano sussistere mo
tivi validi a sostenere il 
contrario, la data del 2 
giugno non può essere pro
rogata, a meno che non si 
voglia violare la legge. 

Poco dopo la prima sca
denza dei tre mesi, cioè il 
2 marzo, il giornale loca
le del PCI La voce di An
cona prese la iniziativa di 
intervistare gli ex capi 
gruppo consiliare della 
DC, del PCI, del PRI, del 
PSIUP e del PSI-PSDI uni-

'. ficati, ponendo loro la me
desima domanda: « Tenu-

" to conto che una gestione 
commissariale è pregiudi
zievole alla soluzione di 
molti problemi fondamen
tali della città, di fronte 
a voci di rinvio (ricordia
mo che eravamo al 2 mar
zo — n.d.r.) delle elezioni 
amministrative, addirittu
ra al 1969, qual'è la sua 
opinione? ». 

Il dottor Rabini della 
DC, dichiarò che « era ne
cessario al più presto che 
amministratori eletti diri
gano il Comune »; « al mas
simo, le elezioni comuna
li, — ha risposto il dottor 
Ascoli del PSIUP — deb
bono svolgersi nel prossi
mo auturnno ». Il compa

tirla amica 

dell'Unità 

Vuole 
arrivare a 
50 copie 

di diffusione 

ANCONA. 4 
La compagna Fiorella Si-

sani della sezione « M. Me
dici > del Piano San Lazzaro 
di Ancona, da pochi mesi ha 
iniziato a diffondere quindici 
copie settimanali de l'Unirà. 
Attualmente è riuscita a dif
fonderne 45 e si è ripromessa 
di raggiungere le 50 copie. 

Alla nostra brava compa
gna le più vive congratula-
lioni del partito. dell'Asso-
HJazione Amici de l'Unità e 
tfla redazione anconetana del 
•ostro giornale. 

gno Cavatassl dichiarò che 
« nessuno deve arrogarsi il 
diritto di violare una leg
ge dello Stato, quindi, ele
zioni a termine di legge». 
« S'impongono le elezioni 
a breve scadenza — ebbe 
a dichiarare l'avvocato Ca
labrese del PSI-PSDI uni
ficati — perché un commis
sario non può sostituire il 

Fino al 3 0 giugno 
le denunce per 

Pannata agraria 
ANCONA. 4. 

L'Ispettorato provinciale della 
alimenta/ione comunica che. a 
parziale modifica di quanto ri
ferito nei giorni scorsi, il ter
mine ultimo per la presenta
zione delle denunce delle sii|>er-
fici seminate a granoduro per 
l'annata agraria 19G7-'G8 è stato 
prorogato al 30 giugno. Si avver
te che le denunce vanno pre
sentate. per il Comune di Anco
na, all'Ufficio di statistica co
munale. sito in corso Garibaldi, 
numero 78. 

Consiglio comunale». Infi
ne l'avvocato Baldelli del 
PRI disse che « il rinvio 
al 1969 rappresenterebbe 
un illecito amministrativo 
ed una assoluta mancan
za di sensibilità politica». 

Stando alle prese di po
sizione di oggi, il Ludifero 
organo del PRI, ha scrit
to a chiare lettere che oc
corre fare le elezioni su
bito. 

E' evidente che dopo i 
risultati elettorali del 19 
maggio a qualcuno non 
convenga fare le elezioni 
subito; oppure ad altri 
convenga lasciare la cosa 
in sospeso per intavolare 
intanto trattative per even
tuali spartizioni di poltro
ne, ma dopo le dichiara
zioni dei vari esponenti 
politici, una ritrattazione, 
in qualsiasi modo artico
lata, non può essere consi
derata altro che un appog
gio a coloro che per venti 
anni si sono messi le leg
gi sotto i piedi. 

p.o. 

Lunghe file degli 
ex combattenti per 

una misera pensione 
Cinque lunghissime rampe di scale al Munici
pio di Ancona per ritirare il modulo-domanda 

ANCONA, 4 
Proprio nel cinquantenario 

della vittoria italiana sugli im
peri centrali, quando sono già 
iniziati i festeggiamenti che si 
protrarranno fino al prossimo 
4 novembre, i combattenti della 
guerra '15-'18, vecchi e malan
dati, per ottenere la tanto so
spirata pensione annua di 6Q 
mila miserrime lire, debbono sa
lire. al Municipio di Ancona, 
cinque lunghissime rampe di 
scale per ottenere il modulo-do-
manda di pensione e debbono fa
re lunghi giri per i Comuni di 
nascita per ottenere il certifi
cato necessario a far rilasciar 
loro il certificato penale. 

Lunghe (He. lunghi tragitti 
per poi sentirsi dire di ripas
sare; certificati penali « spor
chi ». con ancora iscritte maga
ri delle multe avute quindici, 
venti o trenta anni fa che deb
bono essere ancora t puliti » al
trimenti impedirebbero il conse
guimento del diritto. 

Insomma, un calvario che an
cora continua e che i vecchi 
combattenti sopportano solo per
chè hanno veramente bisogno di 
quei pochi soldi. Farebbero vo
lentieri a meno se almeno le 
pensioni della previdenza socia
le fossero più decenti ed umane. 

L'on. Castellucci 
presidente della 
U.S. Anconetana 

ANCONA, 4. 
11 Consiglio direttivo dell'US 

Anconitana riunitosi nei locali 
della Camera di Commercio ha 
proceduto alla elezione dell'ono
revole Algertino Castellucci a 
presidente della società. Succes
sivamente ha confermato alla 
vice presidenza e alla segrete
ria i signori Alberto .Mario Uu-
rattini e Vindice Lodovichi. 

Ha deliberato di mantenere 
per il momento ad otto il nu
mero dei membri della Giunta 

esecutiva eleggendone a f ir par
te: Remo Duca, Paolo Gaetani, 
Goffredo Grati, Sandro Lucioni, 
Giorgio Magi, Luciano Paoloni. 
Augusto Rossini e Franco Sbor
doni. 

Ha infine esaminato la situa
zione della societri sotto varii 
aspetti demandando alla Giunta 
il compito di approfondire gli 
argomenti e di riferire al più 
presto al Consiglio stesso per le 

definitive decisioni. 

Una vicenda che chiama in causa tutta una politica 

Il «crak» della Mobil Tecnica 
coinvolge la Fondazione Merloni 

LITE DC-PSU PER 
IL SOTTOGOVERNO 

Ultimo motivo di scontro la presidenza dell'EPT di 
Fermo - Una lettera illuminante del prof. Martini 

ANCONA, 4. 
Nonostante la grossa lezione 

avuta dagli elettori marchigia
ni democristiani e socialisti 

anziché preoccuparsi seriamen
te dei molti problemi della 
regione pare che intendano 
continuare a farsi la « guerra » 
per la ripartizione delle cari
che e dei posti di sottogover
no. Ultimo è il caso della no
mina da parte del ministero 
del Turismo del socialista 
prof. Antonio Bonaiuto alla 
presidenza dell'Azienda di Sog
giorno di Fermo in sostituzio
ne del democristiano Giuliano 
Bonifazi. Quest'ultimo — di
cono i democristiani — secon
do un accordo intervenuto fra 
i partiti del centro sinistra 
avrebbe dovuto essere ricon
fermato. 

Sta di fatto che la nuova 
nomina ha fatto volare parole 
grosse fra alleati. Si parla di 
colpi di mano, di ritorsioni, 
di scorrettezze e cosi via. Ma 
illuminante — perchè rivela 
altri retroscena e perchè dà 
il tono del clima che alberga 
in casa del centro sinistra — 
è una lettera del prof. Walter 
Martini (DC), presidente del
l 'EPT di Ascoli Piceno, il qua
le scrive testualmente: 

e La notizia della nomina del 
prof. Bonaiuto, socialista, a 
presidente dell'Azienda Auto
noma di Soggiorno e Turismo 
di Fermo, non può non susci
tare amare considerazioni al 
di là della persona meritevole 
della massima stima. Fui testi
mone dell'accordo raggiunto, 
a livello provinciale, dai tre 
partiti di centro sinistra per 
la riconferma del dott. Giu
liano Bonifazi. Pacta serranda 
sunt; ora pare che questo 
principio morale non valga. 

« I socialisti di Fermo accu
sano la DC locale di essere 

essa inadempiente a proposi
to della mancata nomina di 
un socialista alla vicepresiden
za dell'ITI, ma tutti sanno che 
la DC si è battuta lealmente 
per mantenere gli impegni as
sunti. Ha condannato aperta
mente il provvedimento adot
tato ed è disposta a svolgere 
la sua azione insieme ai socia
listi per modificare le cose in 
seno a quel consiglio di am
ministrazione. La ritorsione so
cialista nonostante ciò si è 
manifestata con continui colpi 
di mano che si chiamano: vi
ce presidenza della Cassa di 

Risparmio; vice presidenza del
l'istituto Case Popolari; Com
missariato dell 'Istituto Profes
sionale ed ora presidenza del
l'Azienda di Soggiorno e Turi
smo. Questa stessa mentalità 
scorretta viene dimostrata da 
alcuni socialisti nei confronti 
delle minoranze che sono og
gi rappresentate in alcuni con
sigli di amministrazione, solo 
per la ferma determinazione 
della DC e del PRI. Questi 
stessi socialisti, sedicenti lom-
bardiani, ma sostanzialmente 
ministeriali, non disdegnano la 
alleanza con 1 comunisti al 
solo scopo di conservare ed al
largare il loro potere». 

Ecco un documento sul mo
do con cui socialisti e demo
cristiani si « fregano » recipro
camente le poltrone. 

Per quanto riguarda l'allean
za dei « lombardianl ministe
riali » con i comunisti la « ac
cusa » ha solo un valore pu
ramente polemico: chi vuole il 
potere inteso come cariche e 
prebende sta nella « stanza del 
bottoni ». Ed in essa ci sono 
gli alleati del centro sinistra 
con i quali — sul quel terreno 
— i comunisti non hanno e 
non vogliono nulla da spartire. 

140 operai senza lavoro e diversi pic
coli risparmiatori nei guai - Come è 
stata concepita l ' industrializzazione 

ANCONA, 4 
Ubicata in territorio di 

Moie di Maiolati si chia
mava « Mobil Tecnica Cen
tro », fabbricava sedie e 
brandine di legno, aveva 
appena tre mesi di vita: 
ora si trova sotto seque
stro conservativo per aver 
subito un crac di mezzo 
miliardo di lire. Pratica
mente è « saltata » sul na
scere. L'iniziativa del se
questro è venuta sia dalia 
Cassa di Risparmio di Ie
si, sia da parte dei 140 
operai già occupati nella 
fabbrica, creditori di un 
mese e mezzo di paghe ar
retrate. Delle grame vicsn-
de di questa fabbrica ave
vamo avuto modo di par
lare proprio alla vigilia del
le elezioni del 19 maggio, 

La ditta al momento del 
crac aveva un fatturato 
di 150 milioni di lire ri
guardante soprattutto i 
mercati della Francia e 
della Germania verso i 
quali era diretta la quasi 
totalità della sua produ
zione. Pare che l'allarme 
presso gli istituti bancari 
sia stato generato dalla 
emissione di assegni allo 
scoperto — probabilmente 
intestati a fornitori — da 
parte dei responsabili del
la ditta (una società indi
viduale di proprietà di Ala
dino Bussadori di San 
giovanili in Malignano di 
Forlì). 

A Moie di Maiolati le 
occasioni di lavoro sono 
rarissime. Si può ben com
prendere pertanto le atte
se della popolazione, le 
speranze di 140 lavoratori 
che credevano di aver fi
nalmente trovato un'occu
pazione duratura. Essi e le 
loro famiglie sono indub
biamente i più colpiti dal 
crac della «Mobil Tecni
ca Centro». C'è il proble

ma delle retribuzioni non 
pagate, c'è soprattutto l'as
sillo di trovare nuovamen
te un lavoro. Molti di es
si avevano abbandonato al
tri posti di lavoro (sia pur 
precari, mal retribuiti, 
spesso «alla giornata») e 
ora hanno perduto tutto. 
E' un caso, insomma, che 
reclama l'intervento delle 
autorità provinciali: non 
si possono lasciare tante 
famiglie al loro destino. 

Con gli operai un'altra 
categoria subisce dura
mente le conseguenze del 
crac: sono diversi picco
li risparmiatori di Moie 
di Maiolati che si associa
rono all'impresa sotto for
ma di obbligazionisti sot
toscrivendo e versando va
ri importi per una cifra 
complessiva di 38 milioni. 
Questi piccoli risparmiato
ri ebbero soprattutto fidu
cia nella Fondazione diret
ta dal senatore democri
stiano Merloni che svolse 
una parte di primo piano 
nella creazione dello sta
bilimento. La Fondazione 
Merloni ha come disegno 
appunto la « industrializza
zione » della provincia di 
Ancona, che vorrebbe at
tuare, ricorrendo alla vec
chia pratica delle incenti
vazioni governative, degli 
interventi straordinari e 
speciali, del dissanguamen
to dei Comuni per offrire 
gratis aree e servizi agli 
imprenditori, ecc.* 

Insomma, è il ripudio di 
una seria politica di pia
no, del controllo degli in
terventi e delle risorse, di 
un rapporto nuovo del go
verno nei confronti delle 
aree depresse. E il crac 
della «Mobil Tecnica Cen
tro » coinvolge direttamen
te la Fondazione Merloni 
e ne svela tutti i pericoli 
e la dannosità. 

Dieci giovani anconetani dirigenti comunisti e universitari 

Perseguiti per avere gridato «Pace!» 
Ad essi è stata notificata una grossa multa 

per un « teach in » che bloccò il traffico 
ANCONA. A 

Il Pretore di Ancona ha noti
ficato a dieci giovani ancone
tani la condanna ai pagamento 
di una grossa ammenda per 
« aver impedito la libera circo
lazione dei veicoli » lungo il 
corso Garibaldi, nel tardo po
meriggio del 26 apri'.e. 1 e mul
tati » sono dirigenti comunisti 
e studenti universitari dei Col
legio « L. Einaudi »: Bruno Bra-
vetti. Antonio Crispiani. A:do 
Ficosecco. Augusto Franchini. 
Nino Lucantoni. Ennio Maggini. 
Roberto Pagetta. Giuseppe Pi-
pitone. Giorgio Rodano e Um
berto Toccaceli. 

La decisione è avvenuta su 
denuncia degli organi di pubbli
ca sicurezza, dopo una manife
stazione giovanile per la pace 
in occasione di un comizio del-
l'on. Rumor al Teatro Metropo
litan. I giovani percorsero Cor
so Garibaldi ed all'altezza di 
Piazza Roma si sedettero in ter

ra per i! tempo necessario a bru
ciare una bandiera americana e 
leggere una breve nota ove si 
chiedeva la cessazione immedia
ta dei bombardamenti sul \iet-
nam. Il successivo intervento 
della polizia, ha riattivato il 
traffico mentre i giovani si so
no portati sulla scalea del Pa
lazzo Trionfi por un t teach in ». 

Per notificare l'ammenda han
no aspettato che passassero le 
elezioni politiche per non far 
inasprire l'opinione pubblica 
contro tali metodi che se fosse
ro applicati per tutti. l'Erario 
potrebbe vivere di rendita. 
perchè le interruzioni di traf
fico sono tante in ogni dove per 
cui non basterebbero gli agenti 
per verbalizzarle. Solo che qui 
si tratta di una manifestazione 
per la pace e allora si ritiene 
giusto infierire. Ma i giovani 
sanno che certe espressioni di 
solidarietà non si frenano con 
le multe. , 

Si è votato per la prima volta 

Successo CGIL alla 
Sigma di Potenza P. 

POTENZA PICENA. 4 
Alla fabbrica di giocattoli 

SIGMA (proprietà Bontempi) di 
Potenza Picena si è votato per 
la prima volta per eleggere la 
Commissione Interna. La CGIL 
ha ottenuto un lusinghiero suc
cesso. con 164 voti su 340 elet
tori. I seggi conquis'ati sono due. 
e sono stati eletti Valentino Fo
resi e Renato Pasquaretta due 
giovanissimi operai. La lista del 
padrone, mascherata dietro il 
nome della UIL, ha ottenuto 142 
voti t 2 seggi Gli impiegati 

si sono presentati con una lista 
autonoma. 

Il successo della CGIL, che ha 
ottenuto il maggior numero di 
voti è tanto più significativo dal 
momento che ia maggioranza 
degli operai ha rifiutato il ba
stone e la carota del sig. Bon
tempi. 

C'è voluto uno sciopero per 
fare queste elezioni, e la lotta 
è stata diretta dalla CGIL. La 
UIL si è presentata dopo lo scio
pero. aiutando il padrone a non 
essere del tutto sconfitta 

Il centro-sinistra non ha più la maggioranza al Comune 

/ / PCI: autoscioglimento 
del Consiglio di Perugia 
Il voto del 19 maggio ha espresso anche condanna per una formula im
posta nel 1964 a 48 ore dal voto - L'intervento del compagno Innamo
rati e la debole replica del sindaco - Anche il PSIUP per nuove elezioni 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 4. 

Seduta agitata, ieri sera, al 
Consiglio comunale, con momen
ti di polemica anche aspra. Non 
è stata una sorpiesa. Già si 
sapeva dell'interpellanza del ca
pogruppo comunista Francesco 
Innamorati riguardo ai possibili 
riflessi del voto del 19 maggio 
sulla giunta di centro-sinistri. 
Si è poi aggiunta l'interroga
zione del consigliere Luigi Bel
lini sul modo davvero singolare. 
e però molti aspetti ancora 
oscuro, in cui è stata decisa la 
municipalizzazione dei trasporti 
urbani, finora in concessione 
alla società Saer. Due temi 
scottanti, oltre due ore di dibat
tito e rinvio alla prossima sedu
ta. con il ricorso al regolamento. 
stante la imbarazzata reticenza 
della maggioranza DC-PSU. 

Ecco la cronaca. 11 voto del 
19 maggio, pur tenendo conto 
che di un voto politico si è 
trattato e non amministrativo. 
ha indicato che la maggioran
za di centro-sinistra non è più 
tale. Francesco Innamorati ha 
suffragato questa tesi con il lin
guaggio inoppugnabile delle ci
fre: 37.209 voti complessivi al 
PCI e al PSIUP. 36.112 alla DC 
e al PSU. Il che vuol dire che 
cinque consiglieri del PSI-PSDI 
non rappresentano più che se 
stessi. Partendo da queste cifre 
si approda ad un giudizio ancor 
più largamente politico, giacché 
il 19 maggio l'elettorato ha po
tuto esprimersi per la prima 
volta su quattro anni di attività 
dell'alleanza di centro-smistra e 
anche sul gradimento di questa 
formula. Non potette farlo nel 
novembre del 1964. giacché il 
PSI soltanto a quarantotto ore 
dal voto fece capire chiaramente 
che si accingeva a congegnare 
il Comune di Perugia alla DC. 
grazie ad una alleanza di ver-
tice. concretizzatasi poi in una 
giunta dove tutte le leve che 
contano sono nelle mani di 
esponenti democristiani. 

Quattro anni di anticomuni
smo. di rottura dell'unità popo
lare. l'introduzione della pro
grammazione comunale, i grandi 
problemi di Perugia rimasti tutti 
insoluti: su questi fatti posse
diamo oggi un giudizio preciso. 
E' un giudizio che suona chiara 
condanna innanzitutto per il 
PSU. che ha subito un forte 
salasso di voti. Quali allora le 
prospettive per l'amministrazio
ne di centro-sinistra? Essa potrà 
continuare a vivacchiare fino al 
prossimo anno, proseguire nel 
piccolo cabotaggio amministrati
vo. Oppure la formula attuale 
potrà essere rovesciata. Una 
maggioranza di tipo diverso, lar

ga, è oggi possibile. Ma essi 
passa attraverso le dimissioni 
della Giunta in carica. 

A Innamorati ha replicato il 
sindaco prof. Berardi. Un quar
to d'ora di difesa imi) ìraz/ata 
e anche contraddittoria. Berar
di si è rifugiato innanzitutto nel 
grande ina periglioso alveo della 
Democrazia cristiana. Non è ap
parsa la condanna della for
mula di centro-sinistra nel suo 
complesso — ha sostenuto — se 
venisse a mancare la mag
gioranza la Giunta e il suo sin
daco non resterebbero in carica 
un secondo in più. Ha dovuto 
riconoscere il peso dei voti della 
sinistra unita, ma ha poi di
stinto tra i voti e « la panna 
montata » rielle speculazioni cui 
si abbandonerebbe l'opposizione 
di sinistra. La conclusione è 
questa: * La flessione dispiace, 
ma non disorienta, non depri

me ». Per il sindaco prof. Be
rardi non è successo niente, 
tutto dovrebtx' continuare come 
prinvi. 

Innamorati ha respinto questa 
inteprctazione di comodo, ha 
affermato che una verifica pu
ramente amministrativa della 
volontà dell'elettorato si impone. 
ha infine proposto l'autosciogli-
mento del Consiglio e il ricorso 
<'l!e elezioni nei termini di tem
po previsti dalla legg?. 

A questa proposta si è colle
gato l'onorevole Creati del 
PSIUP con una propria interpel
lanza. Egli ha osservato che 
l'attecgianiento dei consiglieri 
del PSU è davvero disarmante. 
Essi fingono di cr-dere che 
nulla è cambiato proprio nel 
momento in cui i loro dirigenti 
nazionali sono obbligati a ricon
siderare molte co-e. Anche Ce-
cati ha chiesto il ricorx» imme

diato a nuove elezioni. 
L'altro tema scabroso, sca

broso per la maggioranza, come 
detto, è stato sollevato dal com
pagno Luigi Bellini con una in
terroga/ione sulla strana raccen
ci i della municipalizzazione della 
a/i mia trasporti urbani, già 
della SAER. La municipalizza
zione e stata decisa su un pla
fond di oltre 400 milioni che, 
a giudizio del gruppo comunista, 
sii|>era di gran lunga il valore 
reale delje attrezzature della 
SAER. 

Perché questo attendamento? 
Cosa si nasconde d;etro di esso? 
A qu'-.-to interrogativo il sindaco 
si e rifiutato di rispondere. Do
vrà però farlo durante la pros
simi ceduta, poiché l'interroga-
zone Bellini è stata trasforma
ta in una interpellanza. 

:. b. 

Grandi manifestazioni in tutta la regione 

L'Umbria ha manifestato 
contro il regime gollista 

Per più giuste retribuzioni 

Iutificio Ceti tur in i : 
oggi nuovo sciopero 

Salari 
smentisce 

la DC tace 
TERNI. 4 

Tutta la stampa ha scritto a 
grandi lettere sulla manovra 
della DC di recuperare l'ono
revole Ermini. dopo la clamo
rosa trombatura dell'ex mini
stro. facendogli posto a Palazzo 
Madama attraverso le dimis
sioni di uno dei due senatori 
umbri della DC. 

E' stato proprio il Tempo. 
giornale vicino agli ambienti do-
rotei della DC. a diffondere per 
primo questa notizia. La DC. 
in questi dieci giorni, si è ben 
guardala dal commentate e 
tantomeno dallo smentire. 

Abbiamo ripreso sul nostro 
giornale questa notizia non già 
perché ci interessava — come 
poteva interessare al Tempo — 
il recupero di uno scelbiaro a 
Palazzo Madama: da questo 
p-jnlo di rista averamo l'inte
resse contrario. Lo abbiamo 
fatto perche era nostro dovere 
denunciare la scandalosa poli
tica de di strapotere nrali enti 
pvbbhci. Infatti la r.otiza che 
era circolata era ren prczita: 
a Tiheri prima ed a Sa'.ar't poi 
si sarebbe proposto, in ca>vK<o 
delle dimissioni da senatori, la 
presidenza della Terni. Tihcri 
ha rifiutato. Ora il sen. Sa'.ari 
ci ha inviato una precisazioie 
in cui afferma che « per quanto 
lo riauarda. il sottoscritto deve 
nel modo più netto e decido af
fermare che la notizia /> inven
tata dì sana pianta e quindi è 
falsa. Oltraggiose sono poi 
— aggiunge Salari — i le inten
zioni barattiere che al sotto
scritto si attribuiscono, in me
rito alla notizia in questione >. 

Prendiamo atto della precisa
zione. Ricardiamo lattaria al 
senatore foìionate che non p'if) 
stravolgere la nostra azione. 
che non condannava alcun se
natore ma la politica « barat-
fiera » della DC. Ci compiac
ciamo di questa presa di po
sizione del sen. .Salari che ri
fiuta H baratto. Ma avremmo 
gradito una presa di posizione 
della DC che ha messo in atto 
qwtsta manovra. Questa smen
tita sinon non è venuta. 

In agitazione anche ii personale del cen
tro IRI di addestramento professionale 

TERNI. 4. 
Continua la lotta allo .Iutificio 

Centunni. dopo le prime quat
tro giornate di sciopero. Per 
mercoledì 5 giugno è prevista 
una nuova fermata di quattro 
ore a turno. !1 padronato non 
ha ancora accettato le tratta
tive sulle rivendicazioni poste 
unitariamente dai tre sindacati. 
riguardanti: il cottimo, le quali
fiche. l'assegnazione del macchi
nario. i! premio aziendale ed il 
premio ferie. 

Il padronato vuole ancora 
mantenere le paghe di 47 rrvla 
lire al mese per queste cinque
cento operaie e per i lavoratori 
della fabbrica della j;;ta. Ma il 
padronato dovrà essere pe la to : 
l'unità sindacale e gli scioperi 
combattivi e totali approderanno 

a questo risultato. 
• * * 

E' cominciato lo stato di agi
tazione d?l personale del Centro 
IRI di adestra mento professio
nale. Gli operai, gli impiegati. 
gli insegnanti del Cifap hanno 
cominciato oggi lo stato di agi
tazione che continuerà sino a 
pio;odi. con astensioni di due 
ore al giorno dal lavoro. I di
pendenti del Cifap chiodono: lo 
sganciamento dal contratto del 
credito ed essere inseriti nel 
contratto d e l l e Partecipazioni 
Statai-, ui rettore sull'addestra
mento professionale: rivaluta
zione delle retribuzioni s^nza ac
centuare le sperequazioni già 
e^i-tenti: attuazior*? della setti
mana corta corno è in atto nei 
centri Cifap di Napoli e Milano. 

TERNI. 4 
.Migliaia di giovani e di lavo 

ratori hanno preso parte alle 
manifestazioni svoltesi in provin
cia dì Terni, per esprini'-re la 
solidarietà al ponilo francese in 
lotta contro il gollismo e per la 
libertà della Francia. 

Manifestazioni si sono svolte 
a Terni (ncllf foto), ad Orvieto. 
a N'ami, a Ficull<?. ad Acqua-
sparta ed in altri centri. 

Parroco prometteva 
lavoro: denunciato 

SPOLETO. 4 
lTn parroco del Casciano è 

stato denunciato dai carabinie
ri della squadra di polizia giu
diziaria di Spoleto per millan
tato credito perchè — secondo 
la denuncia — avrebbe riscos
so da vari cittadini somme di 
denaro con la promessa di po
tere assicurare loro, avvalen
dosi di importanti conoscenze. 
una occupazione in istituti sco
lastici snoletini. 

Si tratta di don Giovanni Fer
ri. parroco di Civita di Case a. 
il quale, asserendo di poter 
contare su amicizie parlamen
tari. si sarebbe fatto consegna
re somme di denaro da tali 
Cruciani da Azzano di Spoleto. 
Gualtiero ed Alfredo Saiviueti. 
Eugenio Carissimi e Franco 
Paglialunga. tutti abitanti nello 
s poi et ino. a tutti promettendo 
posti dj bidello od altro nelle 
scuole medie. 

Un ricco programma di festeggiamenti 

Così il giugno di Orvieto 
ORVIETO. 4 

A cura dell'Azienda autono
ma turismo e dell'amministra
zione comunale popolare di 
Orvieto avranno luogo le se
guenti manifestazioni: 5-28 giu
gno gara finestre e balconi fio
riti con ricchi premi; sabato 
8 giugno al teatro Mancinelli 
alle ore 21 « C'è Pierino? ». 
commedia musicale dei bam
bini delle scuole elementari di 
Orvieto, composta e diretta 
dal concittadino maestro Ma
rio Duranti; domenica 9 giu
gno alle ore 17.30 al campo 
scuola media « Luca Signorel-
1: » finale regionale di pallaca
nestro 2 trofeo ragazzi orga-
nizzato dal comitato attività 
giovanile della FIP; mercoledì 
12 dalle ore 21 illuminazione a 
fiaccole della rupe. 

Alla staffetta dei quartieri. 
gara notturna di corsa, parte
cipano le squadre dei quar
tieri di Orvieto: Corsica. Ol
mo. Serància e S. Maria del
la Stella. Ore 21,30 in piazza 
del Duomo manifestazione de
gli sbandleramenti del corteo 
storico, accensione del Tripo

de e consegna del palio al 
quartiere vincente. Premia
zione. 

Giovedì 13 giugno alle ore 
10 in piazza del Duomo pro
cessione del sacro corporale 
con la partecipazione del cor
teo storico deila città. Alle 
ore 22 in piazza Cahen fuo
chi artificiali e giochi pirotec
nici. 

Sabato 15 aiie ore 21 ai 
teatro Mancinelli verrà ese
guita l'opera « La traviata » 
di Giuseppe Verdi. 

Domenica 16 alle ore 16 al
l'Autodromo di S. Brizio pri
ma targa « Tiberi ». valevole 
come prova di campionato na
zionale di vetture di formula 4. 
Ore 18 quartiere medioevale, 
festa rionale al quartiere San 
Giovenale, Corsa e staffetta 2' 
trofeo medioevale. Illumina
zione a fiaccole del quartiere. 
Ore 21 in piazza S. Giovenale 
rappresentazione dell'opera li
rica «Don Pasquale» di Gae
tano Donizetti, spettacolo stra
ordinario all'aperto. 

Domenica 23 ore 9 piazza 
Cahen, Caccia al tesoro auto

mobilistica. 29-30 giugno, sca
lea Palazzo del Capitano del 
Popolo « Esposizione floreale». 
Sabato 29 alle ore 17 al tea
tro Mancinelli spettacolo di 
prosa con la compagnia Ami
ci di Castel Sant'Angelo. 

Domenica 30 giugno al pa
lazzo delle mostre, sito In 
piazza Febei avrà luogo la ce
rimonia d'insediamento del
l'Istituto per le arti popolari 
ed i mestieri tradizionali. 

Assemblea 

cacciatori 
SPOLETO. 4 

I cacciatori spoletini sono con
vocati in assemblea generale per 
le ore 9 del 9 giugno al Cine
ma Sperimentale. All'ordine dal 
giorno saranno i bilanci consun
tivi e preventivi del 1967 e del 
1968 e la questione delle riser
ve di caccia. Proiezioni cinema
tografiche su temi venatari chiu
deranno la aeduta. 
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